Scheda N. 2 

Presentazione: Decreto Legislativo del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2009 – Federalismo demaniale
Premessa
Secondo la L. n. 42/2009 all’art. 2, il Governo è delegato ad adottare dei D. Lgs sul federalismo fiscale. Il primo di questi provvedimenti è quello sul federalismo demaniale del 17 dicembre 2009.

Cosa prevede
Lo schema di decreto legislativo fissa i principi generali e le procedure per regolare il trasferimento a titolo non oneroso di parti del patrimonio immobiliare dello Stato a favore di Regioni, Province, Comuni e Città metropolitane.

Come avviene il trasferimento
1) Lo Stato, previa intesa conclusa in sede di Conferenza Unificata, individua un elenco di beni da attribuire a titolo non oneroso agli Enti Locali;

2) Gli Enti Locali selezionano da questo elenco i beni che intendono farsi attribuire;
3) Lo Stato, qualora un bene non sia attribuito a un Ente Locale di un determinato livello di governo (es. Comune), può attribuirlo ad un Ente Locale (es. Provincia) di un diverso livello purché ne sia stata fatta richiesta.         
Quali sono i beni oggetto di trasferimento 
1) I beni appartenenti al demanio marittimo e relative pertinenze (le spiagge e i porti di interesse regionale);
2) I beni appartenenti al demanio idrico di interesse regionale o provinciale e relative pertinenze (i fiumi, i laghi, ecc.);
3) Gli aeroporti di interesse regionale e loro pertinenze;

4) Le miniere e le relative pertinenze;

5) Le aree e i fabbricati di proprietà dello Stato (fabbricati militari dismessi).

I criteri di trasferimento

1) sussidiarietà, adeguatezza e territorialità;
2) semplificazione;

3) capacità finanziaria;

4) correlazione con competenze e funzioni;

5) valorizzazione ambientale.

Cosa cambia col federalismo demaniale
1) Parte dei beni immobili di proprietà dello Stato vengono restituiti al territorio e conseguentemente gli Enti Locali, che sono i nuovi proprietari, sono obbligati a valorizzarli, assumendosene la responsabilità di fronte ai propri cittadini;
2) I processi di valorizzazione devono essere pubblicati sui siti internet degli Enti Locali, e possono coinvolgere la popolazione anche attraverso sondaggi o veri e propri referendum consultivi riguardo alle destinazioni di intervento rispetto ai nuovi beni ricevuti;

3) Gli Enti Locali, con i processi di valorizzazione, hanno il potere di produrre ricchezza: ad esempio i Comuni con le varianti urbanistiche possono generare grandi valori (economici, ambientali, sociali) da beni che, altrimenti, rimanendo nelle mani degli apparati centrali, sarebbero destinati a rimanere sotto utilizzati. 
4) La gestione dei beni immobili genera nuove entrate per gli Enti Locali;
4) Con questo federalismo demaniale si avvia un censimento di tutti i beni immobili dello Stato. 

